
VOLONTARIATO: CSV EUROPA

Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail brescia@csvlombardia.it - www.csvlombardia.it/brescia. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di ANNA TOMASONI

– Csv Brescia allarga i pro-
pri orizzonti e rafforza le colla-
borazioni internazionali. A ot-
tobre si è conclusa la selezio-
ne per il progetto «Two To-
wns, One Team – Winter Soli-
darity in Bosnia», che ha coin-
volto oltre 100 giovani prove-
nienti da 14 Paesi, Italia com-
presa. Diciotto di loro, tra i più
motivati, partiranno il 9 no-
vembre per quindici giorni di
volontariato in Bosnia ed Erze-
govina.

Il progetto è un’attività di
gruppo (Volunteering team)
del Corpo Europeo di Solida-
rietà, il programma dell’Unio-
ne europea che offre ai giova-
ni tra i 18 e i 30 anni esperien-
ze di volontariato in Europa e
oltre. Csv Brescia coordina il
progetto, mentre l’accoglien-
za è affidata al Forum Interna-
zionale di Solidarietà – Em-
maus (MFS-Emmaus), orga-
nizzazione umanitaria bosnia-
ca che sostiene anziani, perso-
ne con disabilità, bambini e fa-
miglie in difficoltà.

Due città, due storie. La prima
settimana si svolgerà a Srebre-
nica, luogo di memoria e di ri-
conciliazione. I volontari visi-
teranno il Memoriale di Poto-
cari, per conoscere la storia
del genocidio del luglio 1995,
sosterrannole Madri di Srebre-
nica e parteciperanno alla con-
segna di pasti a persone in dif-
ficoltà, nell’ambito del pro-
gramma «Un pasto al giorno»
di Emmaus.

Nella seconda settimana il
gruppo si sposterà a Doboj
Istok, nel Centro di accoglien-
za «Duje», che ospita oltre 400

persone tra anziani, persone
con disabilità e persone senza
dimora. Qui i volontari aiute-
ranno in cucina, nel laborato-
rio di cucito e nelle attività con
i bambini con disabilità.

Il programma prevede an-
che momenti di formazione
sul contesto storico del Paese,
visite a Sarajevo, Tuzla, Graca-
nica e Tešanj e serate di sport e
giochi, come le Camp Olym-
pics, per far crescere lo spirito
di squadra in un gruppo inter-
nazionale. Ogni giorno lo staff
di Emmaus guiderà i volontari
nelle attività e nella vita di
gruppo.

La formazione. Csv Brescia
preparerà i volontari prima

della partenza e li seguirà du-
rante e dopo l’esperienza. Al
rientro porteranno a casa un
bagaglio prezioso: esperienza
sul campo, empatia, attenzio-
ne al contesto e senso di solida-
rietà, competenze riconosciu-
te con il certificato europeo
Youthpass.

«Consapevolezza». «Con que-
sto progetto - sottolinea il pre-
sidente di Csv Brescia, Giovan-
ni Vezzoni - offriamo ai giova-
ni un’esperienza concreta di

cittadinanza europea e solida-
rietà internazionale. Entrare
in contatto con le comunità
bosniache, conoscere luoghi
simbolo come Srebrenica e
condividere attività di volonta-
riato con persone provenienti
da tutta Europa significa cre-
scere come cittadini consape-
voli e responsabili. Per Csv Bre-
scia investire sui giovani signi-
fica costruire legami, promuo-
vere la pace e rafforzare una
cultura della solidarietà che
non conosce confini».

«Two Towns, One Team» è
solo uno dei progetti di qualità
con cui Csv Brescia accompa-
gna giovani e territori alla sco-
perta di sé e degli altri.
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L’
11 ottobre a Verona si è tenuta la riunione del
Comitato per il Centenario della nascita di
Luciano Tavazza (1926), padre del volontariato
contemporaneo, con la partecipazione di Silvia

Costa, presidente, di Maria Paola Tavazza, segretaria, di
Renato Frisanco e, tra gli altri, di Emanuele Alecci, che è
anche presidente di «Padova capitale europea del
volontariato».

Il Comitato si è dato appuntamento per il 5 dicembre
prossimo, Giornata internazionale del volontariato.
Questo cenno alla cronaca recente mi serve per
valorizzare il lavorio di riflessione e per rilanciare e
rinnovare quel patrimonio di esperienze, di idee, di
norme e di relazioni che si svolge spesso in silenzio, e
che invece dev’essere sempre più accresciuto nel
contesto di questa società afflitta da una serie di mali che
inducono molti all’incertezza, alla paura, alla violenza e
alla disperazione. L’art. 4 della Costituzione, dopo avere
riconosciuto il diritto a lavoro, che purtroppo per molti

di fatto non è garantito, afferma
che «ogni cittadino ha il dovere
di svolgere, secondo le proprie
possibilità e la propria scelta,
un’attività o una funzione che
concorra al progresso materiale o
spirituale della società».

Se si perdono di vista questo
diritto, questo dovere e questa finalità, pensando solo al
proprio particulare, come lo ha definito Guicciardini nel
Cinquecento, relativo all’individuo e ai propri interessi
personali, locali, categoriali, nazionali, o disertando
anche le urne, per delusione o per rabbia, gli
ordinamenti democratici collassano come tutti i diritti
umani e il diritto internazionale, previsti dai primi 11
articoli della Costituzione.

Così si lasciano le persone in balia dei rapporti di forza
di poche super potenze, che si autorizzano a farsi le
guerre, con i folli disastri umani ed ecologici che queste
comportano.

Preoccupa la mancata educazione di molti giovani, ma
preoccupa ancor più quella degli anziani, che hanno
perduto la chiarezza della visione dei padri fondatori
della Repubblica, della costruzione dell’Ue, della
fondazione delle Nazioni Unite e del diritto
internazionale dei diritti umani: sicché rischiamo di
lasciare questo mondo senza aver assicurato ai nostri
eredi la conoscenza, la responsabilità, la pratica, e i
criteri di «manutenzione» delle istituzioni democratiche.

Di fatto il Welfare sta cambiando, e il volontariato non
può restarne ai margini né essere usato solo per coprire i
vuoti dei servizi sociali (salute, scuola, sicurezza...). Il suo
contributo può essere anche quello di portare relazione,
prossimità e fraternità nella co-programmazione e nella
co-progettazione con gli enti pubblici, accanto agli altri
soggetti del Terzo settore.

Anche l’Europa ha bisogno del volontariato.
Un’Europa che sia una comunità di cittadini, e non solo
di mercati e di regole, ancora troppo legate al diritto di
veto di singoli 27 Stati, si costruisce anche con la
partecipazione e la solidarietà concreta tra le persone,
coerente con un’idea-progetto tesa finalmente a
realizzare quell’Europa Federale disegnata nel Manifesto
di Ventotene.

Per questo è prezioso, anche se a rischio, per la
riduzione del bilancio previsto per il futuro, l’impegno
dell’Ue promuovere la dimensione europea e
internazionale del volontariato, come chiarito in questa
pagina, anche attraverso il dialogo delle «isole» del
volontariato con i movimenti federalisti europei e la
partecipazione ai programmi europei: dall’Erasmus al
Corpo europeo di solidarietà, fino ai corpi civili di pace
in via di istituzione.

IL PUNTO

Il presidente Vezzoni:
«Offriamo ai giovani

un’esperienza concreta
di cittadinanza europea»

– Raccontare il mondo attra-
verso le esperienze di chi sceglie
di mettersi in gioco, superando
confini geografici e culturali. È
stato questo il filo conduttore di
«Geografie di Pace», l’incontro
ospitato l’8 ottobre al Csv Bre-
scia, nella tappa bresciana di
IT.A.CÀFestival.L’appuntamen-
to ha riunito giovani volontari
provenientidadiversiPaesi,ope-
ratori del Terzo settore e rappre-
sentanti di realtà impegnate nel-
la cooperazione internazionale,
offrendo uno spazio di confron-
to sul valore delle esperienze di
mobilitàeuropeaeinternaziona-
lecomestrumentidicrescitaper-
sonale e costruzione della pace.

Al centro le testimonianze di
diecipartecipantialcampodivo-

lontariato promosso da Lunaria
aGavardoediquattrovolontarie
delCorpoeuropeodisolidarietà,
accolte nel Bresciano grazie ai
progetti di Csv. Giovani arrivati
da diversi contesti culturali han-
no raccontato il significato del-
l’impegnovolontariovissutolon-
tanodacasa,condividendoespe-
rienze,difficoltàeopportunitàin-

contrate.Adintrodurre ildibatti-
to sono stati Chiara Usanza, re-
sponsabiledell’areaMobilitàeu-
ropeadelCsv,ilpresidenteGian-
ni Vezzoni, Luigi Bandera di Mi-
stral Coop, Vincenzo Conese e
Federica Nassini, direttrice di
Terraperta. Gli interventi hanno
evidenziato come gli scambi in-
ternazionali rappresentino oggi
un’importanteoccasioneeduca-
tiva, capace di rafforzare il senso
diappartenenzaaunacomunità
globaleedifavorirel’incontrotra
personeconstorieeculturediffe-
renti. Trai temi emersi con mag-
gior forza c’è stata la necessità di
rendere queste opportunità più
accessibili.Secondoipartecipan-
ti, programmi e progetti europei
continuano spesso a raggiunge-
re una platea già informata e
strutturata,mentremoltigiovani
restano ai margini per mancan-
za di informazioni o strumenti
adeguati.

Sièparlatoanchedisostenibili-
tà e responsabilità sociale. Un
concetto richiamato dal presi-
dente Giovanni Vezzoni, che ha
sottolineatocomenonpossaesi-
stere un autentico sviluppo sen-
zaattenzioneallerisorsedeiterri-
tori e alle persone che li abitano.
Unmessaggiochesilegaallafilo-

sofia del turismo responsabile
promossa dal festival e ai princi-
pi che ispirano molti progetti di
volontariato internazionale.

Le testimonianze hanno inol-
treevidenziatounaspettocomu-
ne: partire per un’esperienza di
volontariatononsignificasoloac-
quisire competenze o arricchire
ilpropriocurriculum,masoprat-
tutto mettersi a disposizione de-
glialtri,contribuendoallacresci-
ta delle comunità ospitanti e
aprendosi a nuove prospettive.

Un messaggio chiaro: conti-
nuare a investire nei programmi
di mobilità e volontariato inter-
nazionalesignificacostruirepon-
ti tra persone e culture, promuo-
vere la partecipazione giovanile
e contribuire alla diffusione di
una cultura di pace. L’incontro
ha così confermato il ruolo della
mobilitàinternazionalecomela-
boratoriodidialogointercultura-
leedieducazioneallapace.Inun
contesto globale segnato da ten-
sioni e conflitti, le testimonianze
hannomostratocomeilvolonta-
riato possa trasformarsi in uno
strumento concreto per costrui-
re legami, abbattere stereotipi e
promuovere una cultura dell’in-
contro.Info:europa.bs@csvlom-
bardia.it

CUSTODIRE E RILANCIARE
LA FIDUCIA NEL FUTURO
CON UN IMPEGNO COMUNE

Sguardo rivolto alle nuove generazioni

LUCIANO CORRADINI

Il welfare va mutando
il volontariato

non può
restarne ai margini

Geografie di Pace. Altri giovani proveranno in Bosnia esperienze internazionali come quelle narrate l’8 ottobre

Regia bresciana per il progetto al via a novembre, che coinvolgerà oltre 100 giovani da 14 Paesi

SENZA CONFINI

Due città, una squadra: Csv ed Emmaus
insieme per la solidarietà in Bosnia

Geografie di Pace,
esperienza globale
strumento di dialogo

Volontariato. Una scelta di vita
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